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Sabato 17 Novembre 2007  
“Gosto e Mea” e i Distratti di Scansano al 

Castagnoli per Telethon 
 
“E' ammirevole da parte dell'Amministrazione Comunale di Scansano, ma soprattutto del Tennis 

Club Scansano, del paese e di tutti i partecipanti alle iniziative, la dedizione con cui sta 

realizzando, quest'anno per la prima volta, le iniziative Telethon a Scansano”. Così il 

Vecesindaco di Scansano e Assessore allo Sport Giancarlo Tenerini, ha presentato, a nome 

dell'Amministrazione, gli eventi per Telethon 2007, per i quali il Comune di Scansano ha 

proposto un programma di ottimo livello che coinvolge e mette in gioco diverse realtà formative, 

sportive e culturali. 

“Un vero spirito di collaborazione – prosegue- motivato da un obiettivo importante, quale il 

sostegno ideale e economico alla Fondazione Telethon, nata per far avanzare la ricerca 

scientifica verso la cura della distrofia muscolare e delle altre malattie genetiche, dando 

priorità a quelle malattie che per loro rarità sono trascurate dai grandi investimenti pubblici ed 

industriali”. 

Così, mentre continua il Trofeo Telethon di calcio a 5 “Città di Scansano”, organizzato dalla lega 

Csen nei campi in erba sintetica con le squadre di  Montorgiali, Scansano Dentro, Pomonte, 

Murci, Pancole, La Croce, Scansano Borgo, Parrocchia San Giovanni, si terrà Sabato 17 

Novembre, alle ore 21,00 al Teatro Castagnoli di Scansano, nell'ambito delle iniziative, la 

commedia teatrale "Gosto e Mea" dei "Distratti di Scansano", grazie alla collaborazione del 

Centro Commerciale Naturale.  

Commedia comica in due atti, in vernacolo scansanese, tratta da una poesia di A. Guadagnali e 

rielaborata per le scene da F. Morali e Z. Biagiotti. “Gosto e Mea” racconta le esilaranti 

vicissitudini di un rude contadino – Gosto-  ossessionato dalle continue chiacchiere della moglie 

Mea. L’uscio in fondo alle scale, che è stato inavvertitamente lasciato aperto dal prete, è 

l’occasione per far star zitta la moglie. Maso, il mugnaio, non capisce l’equivoco e chiama il 

prete per l’estrema unzione. Questi incappa in un inconveniente, ma nonostante ciò, aiutato da 

Maso e da Maddalena, la perpetua, riuscirà a risolvere l’inghippo.  

Messa in scena per la prima volta nel 2000, dopo aver divertito le platee di numerosi teatri e 

spazi aperti della Provincia ed essere approdata perfino a Firenze, al Teatro di Rifredi, “Gosto e 

Mea” torna a casa, riproponendosi con variazioni e sfumature sempre nuove e divertenti. 
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